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Dalle opere ai servizi: 
la continuità che fa crescere Tribiano
Non è il tempo degli annunci, ma 
quello dei risultati. In questi mesi 
Tribiano ha visto prendere forma 
interventi che non nascono per 
caso, ma da una programmazio-
ne precisa: raccogliamo oggi ciò 
che abbiamo seminato negli anni 
scorsi. La nuova caserma dei cara-
binieri, il ponte sull’Addetta, il raf-
forzamento della rete ciclabile, il 
ridisegno degli accessi al paese con 
il collegamento tra viale Addetta e 
via della Liberazione: opere diverse, 
ma unite dallo stesso comun deno-
minatore, migliorare la qualità del-
la vita e la sicurezza del territorio. A 
queste si affiancano interventi più 
silenziosi ma altrettanto necessari, 
come il piano asfalti che ha inte-
ressato viale Addetta, via Edison e 
gli attraversamenti rialzati. Creare 
e manutenere: è questo il senso concreto dell’azione 
amministrativa. Siamo una piccola comunità, e proprio 
per questo dobbiamo essere ancora più attenti nell’u-
tilizzo delle risorse. Abbiamo lavorato per intercettare 
finanziamenti, dal livello regionale fino alle opportunità 
offerte dal Pnrr, oggi in fase di completamento. Questo 
ci ha consentito di realizzare opere importanti senza 
gravare in modo preponderante sul bilancio comu-
nale. Allo stesso tempo non abbiamo mai smesso di 
progettare. La ciclabile verso Cassino, la riqualificazio-
ne delle sponde del fiume ormai alle battute finali, gli 
interventi di mobilità e sicurezza: sono tutti tasselli di 
una visione che guarda al futuro con concretezza, sen-

za perdere il legame con l’identità 
del nostro territorio. Accanto alle 
infrastrutture, c’è la comunità. Lo 
“Spazio compiti”, i centri estivi, le 
iniziative per i più giovani e per le 
famiglie, gli eventi che hanno ac-
compagnato questi mesi: momen-
ti che danno senso al lavoro am-
ministrativo, perché costruiscono 
relazioni, appartenenza, parteci-
pazione. Tribiano cresce così, pas-
so dopo passo. Senza proclami, 
ma con la volontà di fare bene e 
di farlo insieme. Continueremo su 
questa strada, con la stessa de-
terminazione, perché amministra-
re significa prendersi cura, ogni 
giorno, della propria comunità.
Desidero infine condividere con 
voi un’esperienza che ho vissuto 
con grande emozione e senso di 

responsabilità: in occasione della Festa della Repub-
blica del 2 giugno e dell’ottantesimo anniversario del-
la Repubblica Italiana, sono stato selezionato da ANCI 
Lombardia per rappresentare il Sud Est Milano e l’in-
tera Città Metropolitana di Milano alla parata istitu-
zionale svoltasi a Roma.
È stato per me un grande onore poter rappresentare 
Tribiano e il nostro territorio in un momento così signi-
ficativo per il Paese, portando simbolicamente con me 
tutti voi, i valori, la storia e il senso di appartenenza 
che contraddistinguono la nostra comunità.

Il vostro Sindaco,
Roberto Gabriele

https://www.centromedicodentalmed.com/
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Aperta la nuova caserma 
dei Carabinieri stazione di Tribiano

Piano asfalti a Tribiano: completati 
i lavori su viale Addetta e via Edison

Completato il trasferimento da Paullo: consegnate le 
chiavi all’Arma e attivati gli uffici.
La caserma non è più un progetto: è operativa. A Tribiano ha 
aperto la nuova stazione dei carabinieri, ricavata negli spa-
zi dell’ex municipio, con il trasferimento ormai completato 
tra fine marzo e l’inizio di aprile. Un passaggio che chiude 
mesi di iter amministrativi e consegne formali e inaugu-
ra, almeno simbolicamente, una nuova fase per il presidio 
della sicurezza sul territorio. I primi a varcare la soglia sono 
stati il sindaco Roberto Gabriele, accompagnato da tutti i 
componenti della maggioranza, e l’Assessore Regionale 
Franco Lucente che, nelle sue funzioni trascorse di Sindaco 
di Tribiano aveva avviato Il complesso iter amministrativo 
e progettuale per autorizzare il trasferimento. Una prima 
visita simbolica alla quale seguirà ufficiale inaugurazione. 
«È una delle opere più importanti del mandato, risultato 
della continuità amministrativa», sottolinea il Sindaco, ri-
vendicando un investimento definito «necessario» per ga-
rantire un presidio più adeguato dello Stato. Non solo fun-
zionalità, ma anche valore simbolico: l’ex sede comunale, 
per anni centro dell’attività amministrativa, torna a essere 
un luogo istituzionale, con una destinazione diversa ma 
coerente con il suo ruolo pubblico. La consegna ufficiale 
delle chiavi è avvenuta alla presenza dei vertici dell’Arma, 
con il comandante della compagnia di San Donato, Paolo 
Zupi, e i rappresentanti della struttura interregionale. Un 
passaggio formale che segue la firma dei contratti con la 
Prefettura e che ha dato il via al trasferimento materia-

le degli uffici e degli arredi. All’interno della caserma sono 
stati allestiti gli spazi operativi, gli uffici e i servizi logistici, 
con un’organizzazione pensata per rispondere alle esigen-
ze della stazione che si sposta da Paullo a Tribiano sotto 
la guida del maresciallo capo Roberto Manucci. L’ammi-
nistrazione parla di «lavoro di squadra», sottolineando la 
collaborazione tra Comune e Arma nella gestione di un 
percorso segnato anche da passaggi burocratici comples-
si. Alla consegna delle chiavi era presente tutta la giunta, 
a rimarcare il peso politico dell’intervento. Per il territorio, 
il significato è duplice. Da un lato un presidio più vicino e 
strutturato, dall’altro la riconversione di un edificio simbo-
lo della vita pubblica locale. La caserma, oggi, è soprattutto 
questo: un punto di continuità tra funzioni diverse, ma con 
un filo comune: la presenza dello Stato. 

Si sono conclusi i lavori di rifacimento del manto stra-
dale su viale Addetta e via Edison, due delle princi-
pali dorsali di ingresso al paese. Gli interventi hanno 

previsto la scarifica del vecchio asfalto e la posa di una 
nuova pavimentazione, migliorando la qualità com-
plessiva della viabilità.
Il piano asfalti ha compreso inoltre il rifacimento di attra-
versamenti pedonali rialzati e dossi, migliorando sicu-
rezza, uniformità e leggibilità della circolazione. È stato 
possibile intervenire in modo organico dopo la conclu-
sione dei lavori di posa della fibra ottica, che nei mesi 
scorsi avevano interessato diverse strade del territorio.
«Abbiamo completato lavori importanti e necessari su 
assi strategici per l’accesso al paese», dichiara l’asses-
sore alla sicurezza Luciano Abruscato.
L’obiettivo dell’Amministrazione è il ripristino comples-
sivo della rete stradale, incluse le piste ciclabili, prose-
guendo progressivamente su altri tratti che necessita-
no interventi.
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Due agenti in più, e un segnale politico chiaro: rafforza-
re la presenza sul territorio. A Tribiano la sicurezza torna 
al centro dell’agenda amministrativa con l’ingresso di un 
nuovo operatore già dal primo aprile e l’arrivo imminen-
te di un secondo, in attesa delle ultime formalità. Non è 
un intervento estemporaneo, ma l’attuazione di una li-

nea già definita nel PIAO, il Piano integrato di attività e 
organizzazione, dove il Comune ha indicato il potenzia-
mento dell’organico come passaggio obbligato. «Voglia-
mo rafforzare il servizio», sintetizza il sindaco Roberto 
Gabriele, collegando il tema non solo ai numeri ma alla 
percezione di sicurezza, sempre più richiesta dai cittadini. 
La strategia si sviluppa su due fronti: nuove assunzioni e 
ricorso a convenzioni con altri enti, strumento tipico dei 
piccoli Comuni per ampliare i servizi senza appesantire la 
struttura. L’obiettivo è aumentare la capacità di controllo 
mantenendo equilibrio nei costi e nell’organizzazione. Sul 
piano operativo, i due agenti in più consentiranno di in-
tensificare i pattugliamenti, attivare più posti di controllo 
e rafforzare la presenza nei parchi e lungo le principali vie. 
Non solo: si punta anche a estendere i servizi nelle ore 
serali, finora più difficili da coprire. «Eravamo sotto orga-
nico con due soli operatori», spiega l’assessore Luciano 
Abruscato. L’incremento rappresenta quindi un passaggio 
necessario per garantire continuità all’azione di vigilanza.

Sicurezza al centro: 
due agenti in più per il Comune
Il piano dell’amministrazione prende forma: nuove assunzioni e convenzioni  
per aumentare il controllo del territorio senza appesantire i costi.

Il Comune di Tribiano ha vissuto un momento di 
grande emozione e significato in occasione del-
la celebrazione per i cento anni della concittadina 
Stagni Iride, testimone di un secolo di storia, me-
moria e valori che attraversano il tempo. Il Sin-
daco è l'assessore Miriam Morlino  si sono recati 
presso la casa di riposo dove la signora Iride al-
loggia attualmente, per renderle omaggio a nome 
dell’intera Amministrazione comunale e di tutta la 
comunità tribianese. Nel corso della visita è stata 
consegnata una targa commemorativa quale se-
gno di riconoscenza e affetto per una vita esempio 
di forza, saggezza e attaccamento al paese. Alla fe-
sta era presente anche l’ex Sindaco Carlo Degradi, 
che ha voluto personalmente salutare la centena-
ria e dedicarle parole di stima e gratitudine, ricor-
dando il valore umano e il contributo che Iride ha 
rappresentato nel corso degli anni per la comunità 
di Tribiano. Un momento particolarmente toccante 
vissuto insieme ai familiari della signora Iride, pre-
senti numerosi per festeggiarla con affetto e vici-
nanza in questo importante traguardo, celebrato 
nel migliore dei modi tra ricordi, emozioni e grande 
partecipazione. Una giornata speciale che resterà 
nel cuore di tutti i presenti e che ha reso omaggio 
non solo ai cento anni della signora Iride, ma anche 
alla storia e ai valori di un’intera comunità.

Tribiano in festa per i 
100 anni di Iride Stagni

https://www.duepiarredamenti.it/
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Tribiano ridisegna gli accessi: 
via al nuovo collegamento tra viale 
Addetta e via della Liberazione
Approvato il progetto preliminare da un milione di euro: rotatoria, 
nuovo asse stradale e percorsi ciclopedonali per separare traffico pesante e flussi urbani.

Una nuova strada per ridisegnare 
l’accesso al paese dalla provincia-
le Cerca. A Tribiano prende forma il 
progetto di collegamento tra viale 
Addetta e via della Liberazione, in-
tervento che l’amministrazione ha 
già approvato in linea tecnica at-
traverso il documento di fattibilità 
delle alternative progettuali. Tre gli 
elementi principali: una rotatoria su 
viale Addetta, destinata a regolare 
e rallentare i flussi in ingresso e in 
uscita del nuovo collegamento, un 

asse stradale che fungerà da acces-
so alternativo al centro abitato, po-
tendo scegliere di evitare di passare 
dalla zona industriale, e e una rete di 
percorsi ciclopedonali integrati nel 
filare alberato esistente. «Vogliamo 
migliorare sicurezza e fluidità», sin-
tetizza l’assessore Progettazione, 
Urbanistica e Sostenibilità Energeti-
ca Gaia Piovan, sottolineando anche 
l’attenzione agli aspetti paesaggisti-
ci: la nuova infrastruttura sarà infatti 
progettata in continuità con il con-

testo esistente, senza interrompe-
re il corridoio verde già presente. A 
supporto dell’intervento è stato rea-
lizzato uno studio viabilistico che ha 
analizzato i flussi attuali e simulato 
gli scenari futuri. Le conclusioni indi-
cano una tenuta del sistema anche 
nelle condizioni più critiche, con la 
nuova rotatoria in grado di reggere i 
volumi di traffico previsti senza ge-
nerare congestioni rilevanti. Il qua-
dro economico stimato è di circa un 
milione di euro.
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Il ponte che collega Tribiano: 
al via i lavori sull’Addetta
Iniziata la palificazione per la nuova infrastruttura ciclopedonale e stradale. 
L’amministrazione: «Opera strategica per mobilità e sicurezza».

A Tribiano il cantiere per 
il nuovo attraversamento 
stradale e ciclopedona-
le sul canale Addetta ha 
mosso i primi passi. E i 
segni dell’opera sono già 
visibili sul terreno: tracciati 
i raccordi viari, avviata la 
fase preparatoria, partita 
un’infrastruttura che il Co-
mune considera una delle 
più importanti del manda-
to, grazie a un investimen-
to di quasi 2 milioni di euro. 
Il nuovo ponte dovrà col-
legare la parte nuova del 
paese con il nucleo storico, 
raddoppiando gli attraver-
samenti sul canale e alleg-
gerendo la viabilità locale 
con un’alternativa stabile 
al traffico di passaggio. 
L’intervento può benefi-
ciare di un cofinanziamen-
to regionale di 500 mila 
euro, mentre l’importo 
contrattuale dei lavori è di 
1,12 milioni dopo l’aggiu-
dicazione all’impresa Fra-
telli Pierro srl di Fisciano 
con un ribasso del 16,4 per 

cento. Sul piano tecnico, il 
cuore iniziale del cantiere 
sarà la palificazione: 14 
pali per lato, del diametro 
di 80 centimetri e profondi 
14 metri, destinati a so-
stenere la struttura prima 
della posa della passerella 
metallica. “Una lavorazio-
ne delicata, da eseguire 
in questa fase stagionale 
anche per sfruttare il li-
vello più basso delle acque 
dell’Addetta. L’avvio dei la-
vori è «una notizia impor-
tantissima», non solo per 
il valore infrastrutturale 
ma per l’effetto che l’ope-
ra potrà avere sull’intero 
quadrante urbano”, spiega 
il vicesindaco e delegato 
alle infrastrutture Carmine 
Lanzetta. Il percorso am-
ministrativo è stato lungo: 
dall’affidamento della pro-
gettazione nel precedente 
mandato all’approvazione 
del progetto esecutivo nel 
2025, fino alla gara aperta 
espletata tramite la cen-
trale unica di committen-

za su piattaforma Sintel. 
“Raccogliamo oggi i frutti 
di un articolato percorso 
autorizzativo che ha coin-
volto molti enti e profes-
sionisti e che ha richiesto 
impegno, visione e deter-
minazione. Perché il ponte 

non dovrà essere soltanto 
un attraversamento in più: 
dovrà diventare il punto in 
cui mobilità, sicurezza e 
collegamento del territo-
rio diventeranno una pro-
messa mantenuta”, con-
clude il Sindaco.
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Sessanta nuovi alberi trasformano 
il tracciato in un corridoio verde
Piantumati carpini e aceri lungo il percorso tra le frazioni: ultimo passo prima dell’inaugurazione

Un nuovo volto per il paesaggio fluviale

Sessanta le nuove alberature messe 
a dimora: soprattutto carpini, nelle 
concesse varianti piramidali e tra-
dizionali, affiancati da aceri campe-
stri. Specie autoctone, selezionate 
nell’ambito delle compensazioni 
ambientali del Parco agricolo Sud 
Milano, con l’obiettivo di integrare il 
percorso ciclabile nel paesaggio tra 
le frazioni e rafforzarne la funzio-
ne ecologica. Non solo un elemento 
estetico, ma una barriera naturale 
che nel tempo offrirà ombra, con-
tinuità visiva e un contributo alla 
biodiversità. «La piantumazione è 
un tassello della riqualificazione 
complessiva dell’area: la ciclabile, 

infatti, non è pensata soltanto come 
infrastruttura di collegamento, ma 
come spazio pubblico da rendere 
più fruibile e riconoscibile», osserva 
il delegato al decoro urbano Calza-
ti Damiano. Con la messa a dimora 
delle essenze si avvicina anche l’i-
naugurazione ufficiale, prevista in 
primavera inoltrata. 
Un momento che l’amministrazione 
intende legare, come già avvenuto 
in passato, a un gesto simbolico: la 
consegna degli alberi ai bambini del 
paese. 
«Un modo per rafforzare il legame 
tra comunità e territorio», sottolinea 
il sindaco Roberto Gabriele.

Il fiume torna a essere spazio vissuto, non solo margine 
da attraversare. A Tribiano prende forma la riqualifica-
zione dell’area fluviale, con interventi che stanno ridise-
gnando un tratto finora poco valorizzato. I lavori hanno 
già completato una fase chiave: il riempimento e la si-
stemazione del terreno, passaggio necessario per ren-
dere l’area fruibile e pronta alle prossime operazioni di 
finitura, a partire dalla semina del verde. Parallelamen-
te è stata installata una nuova illuminazione pubblica, 
con lampioni dallo stile coerente con quello già adottato 
nel centro del paese. È proprio la continuità dell’arredo 

urbano uno degli elementi su cui l’amministrazione ha 
puntato: panchine, punti luce e dettagli estetici ripren-
dono un linguaggio già utilizzato in altre zone, con l’o-
biettivo di costruire un’identità riconoscibile anche lungo 
il corso del fiume. L’intervento unisce così funzionalità e 
immagine, cercando di restituire al paesaggio fluviale un 
ruolo più centrale nella vita del paese. 
Non solo riqualificazione tecnica, dunque, ma un tenta-
tivo di ricucire il rapporto tra abitato e ambiente, trasfor-
mando un’area periferica in uno spazio ordinato, illumi-
nato e accessibile.
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Celebrazione 25 aprile

Progetto consiglio comunale dei ragazzi

Lancio della Befana e arrivo dei Re Magi

Iniziative, celebrazioni 
ed eventi

Colazione a scuola

Evento in ricordo di Gino Strada

Serata dell’Ulisse

Presentazione libro Paolo Roversi

https://bellonionoranzefunebri.it/
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Carnevale

Evento di beneficenza

Laboratori in Biblioteca

https://redemagnimarmi.it/
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Uno luogo sicuro per studiare e stare 
insieme: nasce il nuovo Spazio compiti

Nasce una nuova band a Tribiano

Uno spazio per studiare, ma so-
prattutto per non restare soli. A 
Tribiano prende forma lo “Spa-
zio compiti e socialità”, progetto 
rivolto ai ragazzi dagli 11 ai 18 
anni che prova a dare struttura 
ai pomeriggi e continuità al per-
corso scolastico. Partito dopo le 
vacanze natalizie grazie a fon-
di regionali ottenuti attraver-
so il Distretto sociale paullese, 
il servizio si propone come un 
presidio educativo stabile: un 
luogo accogliente dove svolgere 
i compiti, consolidare il metodo 
di studio e, insieme, costruire 
relazioni in un contesto guida-
to. Non solo supporto didatti-
co. L’impostazione punta a un 
equilibrio tra apprendimento 

e socialità, con educatori chiamati ad 
affiancare i ragazzi nell’organizzazione 
del lavoro e nella gestione delle prio-
rità, senza sostituirsi alla scuola o alla 
famiglia. Un intervento leggero nella 
forma, ma strutturato negli obiettivi. 
Il progetto proseguirà fino alla fine di 
giugno, accompagnando anche gli stu-
denti alle prese con gli esami, per poi 
riprendere il 31 agosto con una fase di 
ripasso in vista del nuovo anno scola-
stico. «L’iniziativa – spiega l’assessore 
Miriam Morlino - si inserisce nel qua-
dro delle politiche locali per il benesse-
re giovanile: non un annuncio, ma uno 
spazio fisico, tempi definiti e persona-
le dedicato. Con una funzione precisa: 
offrire un’alternativa organizzata al 
tempo libero e trasformare lo studio in 
un’occasione di crescita condivisa».

Nel nostro Comune c’è chi 
trasforma la passione in 
musica e la musica in un 

progetto concreto. È il caso del 
nostro concittadino Giorgio Aiolfi, 

chitarrista, compositore e auto-
re di testi, fondatore della band 
Azen Divine. Nella band un altro 
concittadino, Claudio Cattaneo, 
tastierista dal sound anni ’80 e 

musicista conosciuto in paese, 
oltre alla cantante Sonia Bernar-
dini di Agnadello e al batterista 
Stefano Caciotti di Rodano.
Il nome del gruppo richiama la 
formula atomica A = Z + n e l’idea, 
come racconta Giorgio, di “atomi 
dal cuore divino”: frammenti che 
si uniscono in una dimensione 
musicale e creativa condivisa. 
Musicisti per passione, gli Azen 
Divine hanno lavorato al primo al-
bum “The First Wave”, che include 
anche “Rage”, un brano hard rock 
dal riff deciso e dal ritornello im-
mediato.
È motivo di orgoglio vedere arti-
sti e musicisti nascere e cresce-
re anche nella nostra comunità, 
portando il nome del territorio 
oltre i suoi confini e contribuendo 
ad arricchire e vivacizzare il no-
stro tessuto culturale.
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Gli anniversari di matrimonio
C’è un filo d’oro - e in qualche caso di diamante - che attraversa le case di Tribiano e le tiene insieme come un’uni-
ca, grande famiglia: è la tenacia di chi, mezzo secolo dopo il "sì", continua a condividere la propria vita nonostante 
i capelli bianchi. Il Comune ha scelto di dire grazie a chi dell’amore ha fatto un mestiere quotidiano, lungo 50 o 60 
anni di matrimonio.
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Il Palio torna a unire Tribiano:
Trebiàna e Melza le due nuove contrade
Una giornata di cortei, giochi e rievocazioni per trasformare la tradizione in un’occasione 
di appartenenza e coesione.

Una Pasqua che unisce: il Comune 
consegna le uova a tutti gli studenti

Un paese diviso a metà, ma solo per riscoprire le tradizio-
ni e per ritrovarsi unito. È così che torna il Palio dei rioni, 
recupero dichiarato delle consuetudini che l’amministra-
zione comunale vuole rimettere al centro della vita collet-
tiva, non come singola rievocazione ma come strumento 
di identità. La mappa simbolica dell’evento è già tracciata: 
due contrade, Trebiàna e Melza, separate — e insieme 
collegate — da via della Liberazione. Da una parte il ri-
chiamo al fondatore colono romano Trebius, dall’altra la 
memoria della tradizione nobiliare legata ai conti Melzi 
governanti del paese. 
Una linea di confine che diventa anche punto d’incontro. 
Il Palio sarà costruito come una giornata diffusa, capa-

ce di tenere insieme livelli diversi: rievocazioni, giochi tra 
contrade e momenti conviviali. Un format pensato per 
coinvolgere famiglie e generazioni differenti, mescolan-
do spettacolo e appartenenza. «L’obiettivo è restituire un 
appuntamento condiviso», indicando nella tradizione un 
elemento attivo, spiega l’assessore Miriam Morlino. “Il 
Palio, nelle intenzioni, non è solo competizione ma occa-
sione per ricucire legami, dare forma a un racconto comu-
ne e rafforzare quel senso di appartenenza che, nei piccoli 
centri, resta uno degli strumenti più concreti di coesione. 
Non un ritorno al passato, dunque, ma un tentativo di rileg-
gerlo. Con regole nuove e un equilibrio da costruire: tra me-
moria e presente, tra gioco e comunità” conclude il Sindaco.

Un rito civile in miniatura, che ogni 
anno passa dalle aule e si misura nei 
sorrisi. A Tribiano la Pasqua è entra-
ta nelle scuole con la consegna delle 
uova di cioccolato a studenti, docenti 
e personale Ata (Amministrativo, Tec-
nico e Ausiliario). Sono 451 le uova 
distribuite nei plessi dell’infanzia, 
primaria e secondaria, tutte al latte, 
consegnate dall’amministrazione co-
munale insieme alla dirigente scola-
stica Cristina Signani. Un passaggio 
che ha seguito un percorso preciso — 
prima l’infanzia, poi la primaria, quindi 
la secondaria — con gli alunni riuniti 

nei saloni per un momento collettivo. 
A guidare la consegna il sindaco Ro-
berto Gabriele, affiancato dalla consi-
gliera Silvia Casorati e dall’assessore 
Miriam Morlino. Un gesto semplice, 
ma costruito per rafforzare un sen-
so di appartenenza che nelle scuole 
trova uno dei suoi luoghi più concreti. 
Non è solo la distribuzione di un dono: 
è un segnale di presenza istituzionale 
dentro la quotidianità scolastica. Un 
modo per ricordare, anche attraverso 
un simbolo leggero come un uovo di 
cioccolato, che la comunità passa pri-
ma di tutto da qui.
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